
BOZZE DI STAMPA
27 giugno 2018
N. 2 – ANNESSO II

SENATO DELLA REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 29 maggio 2018,
n. 55, recante ulteriori misure urgenti a favore delle popo-
lazioni dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche
ed Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a

far data dal 24 agosto 2016 (435)

EMENDAMENTI ACCANTONATI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1.

1.0.500/1
Modena, Pichetto Fratin, Gasparri, Malan, De Siano, Pagano, Gallone,

Mallegni

All’emendamento 1.0.500 capoverso «Art. 1-bis.», apportare le se-

guenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da «in assenza di
segnalazione certificata»fino alla fine del periodo con le seguenti: «, con
riferimento ai soli interventi di ricostruzione o riparazione degli immobili
distrutti o danneggiati, in assenza di segnalazione certificata di inizio at-
tività nelle ipotesi di cui all’articolo 23, comma 1, del D.P.R. 6 giugno
2001 n. 380, o in difformità da essa, il proprietario dell’immobile, pur
se diverso dal responsabile dell’abuso, può presentare, anche contestual-
mente alla domanda di contributo, richiesta di permesso in sanatoria e ot-
tenerlo, in deroga all’articolo 36 del medesimo D.P.R. 6 giugno 2001
n. 380. La verifica della conformità alla disciplina urbanistica ed edilizia
viene effettuata, in deroga alle previsioni di cui al comma 2 dello stesso
articolo 36, nonché a quelle contenute negli articoli 93 e 94 del medesimo
decreto del Presidente della Repubblica, avendo riguardo a quanto rappre-
sentato nel progetto di riparazione o ricostruzione dell’immobile danneg-

Tip. Senato
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giato ed alla disciplina vigente al momento della presentazione del pro-

getto, previa acquisizione dell’autorizzazione sismica rilasciata dal compe-

tente Ufficio tecnico della Regione.";

b) sostituire il secondo periodo con il seguente: "Il rilascio del per-

messo in sanatoria resta in ogni caso subordinato al pagamento del contri-

buto ai sensi del comma 2 dell’articolo 36 del D.P.R. 380/2001.»;

c) sopprimere il comma 2;

d) sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Nei casi di cui ai commi precedenti qualora le difformità riguar-

dano anche parti strutturali, il tecnico incaricato redige la valutazione della

sicurezza ai sensi delle NTC vigenti nell’ambito del progetto strutturale

relativo alla domanda di contributo titolo in sanatoria di cui ai medesimi

commi è rilasciato dal comune subordinatamente all’autorizzazione rila-

sciata in materia sismica sul medesimo progetto dal competente ufficio re-

gionale o comunale.»;

e) sostituire il comma 4 con il seguente:

«Ai fini dell’attuazione del comma 1 è consentito l’eventuale accer-

tamento della compatibilità paesaggistica ai sensi dell’articolo 167, commi

4 e 5, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni cul-

turali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002,

n. 137), anche in caso di interventi che non soddisfino le condizioni pre-

viste dal medesimo comma 4, qualora gli stessi rientrino tra quelli il cui

all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio

2017, n. 31 (Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi

dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria

semplificata).»;

f) sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Il procedimento autorizzatorio semplificato regolato dal capo II

del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 (Re-

golamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizza-

zione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata)

si applica anche nei casi di cui al comma 3. Le opere di demolizione poste

in essere per la pubblica incolumità e necessarie per la ricostruzione rien-

trano nella disposizione di cui al punto A.29 dell’Allegato A (Interventi ed

opere in aree vincolate esclusi dall’autorizzazione paesaggistica) al D.P.R.

n. 31/2017. Nei casi di commi 1 e 3 del presente articolo, il rilascio in

sanatoria del titolo abilitativo edilizio estingue i reati contravvenzionali

e costituisce causa estintiva del reato edilizio, oggetto di contestazione,

per il sopravvenuto rilascio dello stesso titolo abilitativo edilizio in sana-

toria ai sensi del comma 1 di cui alla lettera a) del presente articolo. Il

rilascio del predetto titolo estingue altresı̀ i reati di cui all’articolo 95 e

seguenti del DPR 3 80/2001.».
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1.0.500/2

Verducci

All’emendamento 1.0.500, capoverso «Art. 1-bis», comma 1, dopo le
parole: «articolo 22, comma 1», sopprimere le seguenti: «lettera a)».

1.0.500/3

Verducci

All’emendamento 1.0.500, capoverso «Art. 1-bis», comma 5, sosti-
tuire le parole: «2 per cento» con le seguenti: «5 per cento».

1.0.500

Il Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disciplina relativa alle lievi difformità edilizie ai fini dell’accelerazione

dell’attività di ricostruzione o di riparazione degli edifici privati)

1. In caso di interventi edilizi sugli edifici privati nei comuni di cui
agli Allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, realizzati
prima degli eventi sismici del 24 agosto 2016 in assenza di segnalazione
certificata di inizio attività nelle ipotesi di cui all’articolo 22, comma 1,
lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 o in difformità da essa, il proprietario dell’immobile pur se diverso
dal responsabile dell’abuso, può presentare, contestualmente alla domanda
di contributo, segnalazione certificata di inizio attività in sanatoria, in de-
roga alle previsioni di cui all’articolo 37, comma 4, nonché all’articolo 93
del d.P.R. n. 380 del 2001, avendo riguardo a quanto rappresentato nel
progetto di riparazione o ricostruzione dell’immobile danneggiato e alla
disciplina vigente al momento della presentazione del progetto, previa ac-
quisizione dell’autorizzazione sismica rilasciata dal competente ufficio
tecnico della Regione. È fatto, in ogni caso, salvo il pagamento della san-
zione di cui all’articolo 37, comma 4, il cui importo non può essere supe-
riore a 5.164 euro e inferiore a 516 euro, in misura determinata dal re-
sponsabile del procedimento comunale in relazione all’aumento di valore
dell’immobile valutato per differenza tra il valore dello stato realizzato e
quello precedente l’abuso, calcolato in base alla procedura di cui al de-



creto del Ministero delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, e successive mo-

dificazioni e integrazioni.

2. Ai fini dell’applicazione del comma 1, la percentuale di cui al

comma 2-ter dell’articolo 34 del d.P.R. n. 380 del 2001 è elevata al 5

per cento.

3. Nei casi di cui al comma 1, il tecnico incaricato redige la valuta-

zione della sicurezza ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costru-

zioni emanate ai sensi dell’articolo 52 del d.P.R. n. 380 del 2001, nell’am-

bito del progetto strutturale relativo alla domanda di contributo, accer-

tando, altresı̀, con apposita relazione asseverata che le difformità struttu-

rali non abbiano causato in via esclusiva il danneggiamento dell’edificio.

È fatto salvo il rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 94 del d.P.R.

n. 380 del 2001 che costituisce provvedimento conclusivo al fine della ri-

soluzione della difformità strutturale e, unitamente al permesso in sanato-

ria, causa estintiva del reato oggetto di contestazione.

4. Per gli interventi edilizi di cui al comma 1 è possibile richiedere

l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’articolo 146 del decreto legisla-

tivo n. 42 del 2004 o dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Re-

pubblica n. 31 del 2017 nei seguenti casi:

a) per le opere realizzate su immobili che al momento dell’esecu-

zione delle opere medesime non erano sottoposti a vincolo paesaggistico;

b) per le opere realizzate in data antecedente all’entrata in vigore

del decreto legislativo n. 157 del 2006 anche se eseguite su immobili

già sottoposti a vincolo paesaggistico.

Resta ferma, in ogni caso, la verifica di compatibilità dell’intervento

con le norme di settore in materia di tutela dal rischio idrogeologico.

5. Ai fini di cui al comma 4, gli incrementi di volume derivanti da

minimi scostamenti dimensionali, nella misura massima del 2 per cento

per ogni dimensione rispetto al progetto originario, riconducibili a carenza

di rappresentazione dei medesimi progetti ordinari, alle tecnologie di co-

struzione dell’epoca dei manufatti e alle tolleranze delle misure, purché

tali interventi eseguiti nel rispetto delle caratteristiche architettoniche,

morfo-tipologiche, dei materiali e finiture esistenti, non sono considerati

difformità che necessitino di sanatoria paesaggistica».
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1.0.56

Marsilio, Zaffini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

Dopo l’articolo 7 del decreto-legge n. 189 del 2016, è inserito il se-
guente:

"Art. 7-bis.

(Disposizioni comuni per la riparazione e ricostruzione degli immobili
danneggiati o distrutti)

1. In caso di interventi realizzati prima degli eventi sismici in assenza
di permesso di costruire o in difformità da esso, ovvero in assenza di se-
gnalazione certificata d’inizio attività nelle ipotesi di cui all’articolo 23,
comma 01, del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001
o in difformità da essa, il proprietario dell’immobile, pur se diverso dal
responsabile dell’abuso, può presentare, anche contestualmente alla do-
manda di contributo, richiesta di permesso in sanatoria e ottenerlo, in de-
roga all’articolo 36 del medesimo del Presidente della Repubblica, purché
l’intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente
alla data di presentazione della domanda di contributo. Il rilascio del per-
messo in sanatoria resta in ogni caso subordinato al pagamento del contri-
buto ai sensi del comma 2 dell’articolo 36 del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001.

2. Il comma 1 trova applicazione solamente nel caso d’incrementi di
volume e nei limiti delle norme regionali attuative dell’Intesa, ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Stato, regioni
e enti locali, sull’atto concernente misure per il rilancio dell’economia at-
traverso l’attività edilizia (Repertorio atti n. 21/CU del 1º aprile 2009), ov-
vero delle norme regionali vigenti in materia di urbanistica e edilizia. In
tale caso il contributo di cui all’articolo 5 non spetta per la parte relativa
all’incremento di volume.

3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 qualora le difformità riguardino an-
che parti strutturali, il tecnico incaricato redige la valutazione della sicu-
rezza ai sensi delle NTC vigenti nell’ambito del progetto strutturale rela-
tivo alla domanda contributo. Il titolo in sanatoria di cui ai medesimi
commi è rilasciato dal comune subordinatamente all’autorizzazione rila-
sciata in materia sismica sul medesimo progetto dal competente ufficio re-
gionale o comunale.

4. Ai fini dell’attuazione del comma 1 è consentito l’eventuale accer-
tamento della compatibilità paesaggistica ai sensi dell’articolo 167, commi
4 e 5 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002,
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n. 137), anche in caso di interventi che non soddisfino le condizioni pre-
viste dal medesimo comma 4, qualora gli stessi rientrino tra di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017,
n. 31 (Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’au-
torizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplifi-
cata). Il procedimento autorizzatoria semplificato si applica anche nei casi
di cui al comma 2.

5. Le opere di demolizione poste in essere per la pubblica incolumità
e necessarie per la ricostruzione rientrano nella disposizione di cui al
punto A.29 dell’Allegato A (Interventi ed opere in aree vincolate esclusi
dall’autorizzazione paesaggistica) al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 31 del 2017.

6. Nei casi di cui all’articolo 7-bis e ai commi 1 e 2 del presente ar-
ticolo, il rilascio in sanatoria del titolo abilitativo edilizio estingue i reati
contravvenzionali e costituisce causa estintiva del reato edilizio, oggetto di
contestazione, per il sopravvenuto rilascio dello stesso titolo abilitativo
edilizio in sanatoria ai sensi dell’articolo 7-bis e dei commi 1 e 2 del pre-
sente articolo. Il rilascio del predetto titolo estingue altresı̀ i reati di cui
all’articolo 95 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001».

01.23

Mallegni, Pichetto Fratin, De Siano, Malan, Gasparri, Modena, Pagano,

Cangini, Gallone, Rizzotti, Fazzone

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

1. Dopo l’articolo 7 del decreto-legge n. 189 del 2016, è inserito il
seguente:

"Art. 7-bis.

(Disposizioni comuni per la riparazione e ricostruzione degli immobili
danneggiati o distrutti)

1. In caso di interventi realizzati prima degli eventi sismici in assenza
di permesso di costruire o in difformità da esso, ovvero in assenza di se-
gnalazione certificata di inizio attività nelle ipotesi di cui all’articolo 23,
comma 01, del d.P.R. n. 380/2001 o in difformità da essa, il proprietario
dell’immobile, pur se diverso dal responsabile dell’abuso, può presentare,
anche contestualmente alla domanda di contributo, richiesta di permesso
in sanatoria e ottenerlo, in deroga all’articolo 36 del medesimo d.P.R.,
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purché l’intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia

vigente alla data di presentazione della domanda di contributo. Il rilascio

del permesso in sanatoria resta in ogni caso subordinato al pagamento del

contributo ai sensi del comma 2 dell’articolo 36 del d.P.R. 380/2001.

2. Il comma 1 trova applicazione solamente nel caso di incrementi di

volume e nei limiti delle norme regionali attuative dell’Intesa, ai sensi del-

l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 13 tra Stato, regioni e

enti locali, concernente misure per il rilancio dell’economia attraverso

l’attività edilizia (Repertorio atti n. 21/CU del 1º aprile 2009), ovvero

delle norme regionali vigenti in materia di urbanistica e edilizia. In tale

caso il contributo di cui all’articolo 5 non spetta per la parte relativa al-

l’incremento di volume.

3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 qualora le difformità riguardino an-

che parti strutturali, il tecnico incaricato redige la valutazione della sicu-

rezza ai sensi delle NTC vigenti nell’ambito del progetto strutturale rela-

tivo alla domanda di contributo. Il titolo in sanatoria di cui ai medesimi

commi è rilasciato dal comune subordinatamente all’autorizzazione rila-

sciata in materia sismica sul medesimo progetto dal competente ufficio re-

gionale o comunale.

4. Ai fini dell’attuazione del comma 1 è consentito l’eventuale accer-

tamento della compatibilità paesaggistica ai sensi dell’articolo 167, commi

4 e 5, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni cul-

turali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002,

n. 137), anche in caso di interventi che non soddisfino le condizioni pre-

viste dal medesimo comma 4, qualora gli stessi rientrino tra quelli di cui

all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio

2017, n. 31 (Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi

dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria

semplificata). Il procedimento autorizzatorio semplificato si applica anche

nei casi di cui al comma 2.

5. Le opere di demolizione poste in essere per la pubblica incolumità

e necessarie per la ricostruzione rientrano nella disposizione di cui al

punto A.29 dell’Allegato A (Interventi ed opere in aree vincolate esclusi

dall’autorizzazione paesaggistica) al D.P.R. n. 31/ 2017.

6. Nei casi di cui all’articolo 7-bis e ai commi 1 e 2 del presente ar-

ticolo, il rilascio in sanatoria del titolo abilitativo edilizio estingue i reati

contravvenzionali e costituisce causa estintiva del reato edilizio, oggetto di

contestazione, per il sopravvenuto rilascio dello stesso titolo abilitativo

edilizio in sanatoria ai sensi dell’art. 7-bis e dei commi 1 e 2 del presente

articolo. Il rilascio del predetto titolo estingue altresı̀ i reati di cui all’ar-

ticolo 95 e seguenti del DPR 380/2001"».
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1.0.58

Zaffini, Marsilio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizioni per l’accelerazione delle attività di ricostruzione
o riparazione degli edifici privati)

1. In caso di interventi ultimati prima degli eventi sismici del 24 ago-
sto 2016 in assenza di permesso di costruire o difformità da esso, ovvero
in assenza di segnalazione certificata di inizio attività nelle ipotesi di cui
all’articolo 23, comma 1, del D.P.R. n. 380/2001 o in difformità da essa, il
proprietario dell’immobile, pure diverso dal responsabile dell’abuso, può
presentare, anche contestualmente alla domanda di contributo, richiesta
di permesso in sanatoria ovvero segnalazione certificata di inizio attività
e ottenerlo, in deroga all’articolo 36 e 37 del medesimo D.P.R. n. 380/
2001.

2. La verifica della conformità alla disciplina urbanistica ed edilizia
viene effettuata, in deroga alle previsioni di cui al comma 2 dello stesso
articolo 36, nonché a quelle contenute negli articoli 93 e 94 del medesimo
decreto del Presidente della Repubblica, avendo riguardo a quanto rappre-
sentato nei progetto di riparazione o ricostruzione danneggiato ed alla di-
sciplina vigente al momento della presentazione del progetto, previa ac-
quisizione dell’autorizzazione sismica rilasciata dal competente Ufficio
tecnico della Regione.

3. Il rilascio del permesso in sanatoria resta in ogni caso subordinato
al pagamento del contributo ai sensi del comma 2 dell’articolo 36 del
D.P.R. 380/2001 ovvero della sanzione prevista dall’art. 37, comma IV,
DPR n. 380/2001. La misura della sanzione di cui al citato art. 37, comma
IV, DPR n. 380/200 sarà determinata dal responsabile del procedimento
comunale in relazione al valore dell’immobile valutato per differenza tra
valore dell’immobile realizzato e quello precedente l’abuso.

4. II comma 1 trova applicazione anche nel caso di incrementi di vo-
lume nei limiti delle norme regionali attuative dell’Intesa, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Stato, regioni e
enti locali, sull’atto concernente misure per il rilancio dell’economia attra-
verso l’attività edilizia (Repertorio atti n. 21/CU del 1 aprile 2009) ovvero
delle norme regionali vigenti in materia di urbanistica e edilizia. In tale
caso il contributo di cui 5 D.L. n. 189 del 2016 non spetta per la parte
relativa all’incremento di volume.

5. Nei casi di cui ai commi 1 e 4 qualora le difformità riguardano
anche parti strutturali, il tecnico incaricato redige la valutazione della si-
curezza ai sensi delle NTC vigenti nell’ambito del progetto strutturale re-
lativo alla domanda di contributo. Il titolo in sanatoria di cui ai medesimi
commi è rilasciato dal comune subordinatamente all’autorizzazione rila-
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sciata in materia sismica sul medesimo progetto dal competente ufficio re-
gionale o comunale.

6. Ai fini dell’attuazione del comma 1 è necessario l’accertamento
della compatibilità paesaggistica ai sensi dell’articolo 167, commi 4 e 5,
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali
e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n.
137), anche in caso di interventi che non soddisfino le condizioni previste
dal medesimo comma 4, qualora gli stessi rientrino tra quelli di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n.
31 (Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’auto-
rizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplifi-
cata).

7. II procedimento autorizzatorio semplificato regolato dal capo II del
decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 (Regola-
mento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione
paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata) si ap-
plica anche nei casi di cui al comma 4.

8. Le opere di demolizione poste in essere per la pubblica incolumità
e necessarie per la ricostruzione rientrano nella disposizione di cui al
punto A.29 dell’Allegato A (Interventi ed opere in aree vincolate esclusi
dall’autorizzazione paesaggistica) al D.P.R. n. 31/2017.

9. Nei casi di cui ai commi 1 e 4 del presente articolo, il rilascio in
sanatoria del titolo abilitativo edilizio estingue i reati contravvenzionali e
costituisce causa estintiva dei reati edilizi e urbanistici, oggetto di conte-
stazione, per il sopravvenuto rilascio dello stesso titolo abilitativo edilizio
in sanatoria. Il rilascio del predetto titolo estingue altresı̀ i reati di cui al-
l’art. 95 e seguenti del DPR 380/2001.

10. Le disposizioni del presente articolo si applicano con riferimento
ai soli interventi di ricostruzione o riparazione degli immobili danneggiati
dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016».

1.0.113

Quagliariello, Pagano, Fazzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2.

(Disposizioni in materia di recupero di aiuti dichiarati illegittimi, Sisma
Abruzzo 2009)

1. Per i beneficiari delle misure di cui all’articolo 33, comma 28,
della legge 12 novembre 2011, n. 183, il Commissario straordinario nomi-
nato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre
2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018, prov-
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vede al recupero degli aiuti dichiarati illegittimi con la decisione della
Commissione europea C(2015) del 14 agosto 2015 limitatamente ai soli
importi eccedenti la soglia de minimis di euro 500.000 come determinata
dal Regolamento (CE) n. 1998 del 2006 del 15 dicembre 2006 come inte-
grato con Comunicazione della Commissione 2009/C6/05 dell’11 gennaio
2011».

1.0.114

Marsilio, Zaffini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Per i beneficiari delle misure di cui all’articolo 33, comma 28,
della legge 12 novembre 2011, n. 183, il Commissario straordinario – no-
minato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre
2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018 – prov-
vede al recupero degli aiuti dichiarati illegittimi con la decisione della
Commissione europea C(2015) del 14 agosto 2015 limitatamente ai soli
importi eccedenti la soglia de minimis di ’500.000,00 (cinquecentomila/
00 euro) come determinata dal Regolamento (CE) n. 1998 del 2006 del
15 dicembre 2006 come integrato con Comunicazione della Commissione
2009/C6/05 dell’11 gennaio 2011».

1.119

D’Alfonso, Verducci, Errani, Pittella, Astorre, Cirinnà, Grimani,

Parente, Malpezzi, Marino, Misiani

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Per i beneficiari delle misure di cui all’articolo 33, comma 28
della legge 12 novembre 2011, n. 183, il Commissario straordinario nomi-
nato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 novembre
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018 provvede
al recupero degli aiuti dichiarati illegittimi con la decisione della Commis-
sione europea C(2015) fino al del 14 agosto 2015 limitatamente ai soli im-
porti eccedenti la soglia de minimis di euro 500.000,00 come determinata
dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 come integrato
con Comunicazione della Commissione 2009/C6/05 dell’11 gennaio
2011».
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1.0.116

Verducci, D’Alfonso, Ginetti, Grimani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. La norma di cui al secondo periodo del comma 28 dell’articolo 33

della legge 12 novembre 2011, n. 183, pubblicata in Gazzetta Ufficiale Se-

rie Generale n. 265 del 14 novembre 2011 – Supplemento Ordinario n.

234, deve essere interpretata nel senso che il diritto alla riduzione del

40 per cento dell’ammontare dovuto per ciascun tributo o contributo ov-

vero per ciascun carico iscritto a ruolo, oggetto delle sospensioni, al netto

dei versamenti già eseguiti, è riconosciuto a partire dalla data di pubblica-

zione della legge in Gazzetta Ufficiale».

1.0.117

Marsilio, Zaffini

Dopo l’articolo, inserire seguente:

«Art. 1-bis.

1. La norma di cui al secondo periodo del comma 28 dell’articolo 33

della legge 12 novembre 2011, n. 183, pubblicata in Gazzetta Ufficiale Se-

rie Generale n. 265 del 14 novembre 2011 – Supplemento Ordinario

n. 234, deve essere interpretata nel senso che il diritto alla riduzione

del 40 per cento dell’ammontare dovuto per ciascun tributo o contributo

ovvero per ciascun carico iscritto a ruolo, oggetto delle sospensioni, al

netto dei versamenti già eseguiti, è riconosciuto a partire dalla data di

pubblicazione della legge in Gazzetta Ufficiale».
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1.0.118
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Fusco, Tesei, Bonfrisco,

Rivolta, Vallardi, Borghesi, Tosato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Terremoto L’Aquila 2009 – Interventi a favore
degli imprenditori in infrazione)

1. La norma di cui al secondo periodo del comma 28 dell’articolo 33
della legge 12 novembre 2011, n. 183, pubblicata in Gazzetta Ufficiale Se-
rie Generale n. 265 del 14 novembre 2011 – Supplemento Ordinario
n. 234, deve essere interpretata nel senso che il diritto alla riduzione
del 40 per cento dell’ammontare dovuto per ciascun tributo o contributo
ovvero per ciascun carico iscritto a ruolo, oggetto delle sospensioni, al
netto dei versamenti già eseguiti, è riconosciuto a partire dalla data di
pubblicazione della legge in Gazzetta Ufficiale».

E 1,00
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